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TorinoSette sulla Mole
LA SANITÀ

Torino, la città dei grandi editori e 
del Salone del Libro, ha quasi un
cittadino su due tesserato al siste-
ma delle biblioteche civiche: gli  
iscritti sono 360mila. Una fame di
cultura e di lettura che ha convin-
to il sindaco Stefano Lo Russo a fa-
re delle biblioteche cittadine uno 
degli asset fondamentali sui quali 
investire. – PAGINE 36-37

IL LOGO PROIETTATO SUL MONUMENTO PER LA MOSTRA DI COPERTINE DEL NOSTRO SETTIMANALE

R
osanna Purchia,  perché
avete scelto di investire

153 milioni di euro del Pnrr 
sulle biblioteche civiche? «È
una visione coraggiosa, per-
ché le biblioteche sono il cen-
tro dei nostri territori. Sono

luoghi che emanano inclusi-
vità,collettività,risposte aibi-
sogni di  giovani e  anziani,  
che rispondono alla necessi-
tà di stare insieme, partendo 
proprio dal piacere di leggere 
unlibro insieme». – PAGINA 37

ALESSANDRO MONDO

N
on è un saggio né un ro-
manzo, neppure una

guida  turistica.  Si procede
per sottrazione maneggian-
do I  portici  di  Torino: «Per
me è letteratura del cuore» 
dice Nico Ivaldi, che martedì 
lo presenta alla Libreria Bor-
gopo’. Il libro nasce da un’il-
luminazione, letteralmente: 
«In via Cernaia un raggio di
sole squarciò il grigio e illu-
minò i portici di una luce ine-
dita: in quell’attimo li ho vi-
sti con altri occhi». – PAGINA 51

MIRIAMMASSONE

Nico Ivaldi, l’uomo dei portici
“In via Po la mia Madeleine”

LIBRI IN CITTÀ

Redazione via Lugaro15
TORINO 10126
Tel. 0116568111-Fax 0116639003

«P
rovato» e «stanco». Il di-
pendente del Pam licen-

ziato per aver rubato scamorza e 
uova in un momento di estrema 
difficoltà  economica, affida  il  
suo sfogo al sindacato. Dopo 35 
anni di servizio è stato lasciato a 
casa per un furto da 7,05 euro.
Precisare anche i centesimi è im-
portante visto che in questa sto-
ria,pare contino molto. – PAGINA 39

Purchia: “Qui la Casa della poesia”

IL LAVORO

I medici raccontano
la vita impossibile
nella sanità pubblica

ROCCO MOLITERNI — PAGINA 43

gli interventi finanziati dall’europa valgono 113 milioni di euro e puntano a riqualificare le periferie

Diciotto biblioteche di comunità
Il piano del Comune per trasformarle in spazi per incontri, laboratori ed eventi culturali

PAOLOVARETTO

Brindisi al Salone del Vermouth nel Museo del Risorgimento — PAGINA 45  DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS

IRENE FAMÀ

T
orinoSette conquista, per la prima volta nella sto-
ria de La Stampa, la cupola della Mole Antonellia-

na e la illumina di bianco e azzurro (foto di Daniele So-
lavaggione): il logo è stato proiettato ieri sera in occa-
sione della mostra “I magnifici di TorinoSette” dedica-

ta alle 72 copertine iconiche del nostro settimanale -
raccontano 36 anni di cultura ed eventi a Torino - alle-
stitafinoal1aprilealMuseo delRisorgimento.Lascrit-
ta luminosa “Torinosette” torna a impreziosire il mo-
numentosimbolodella città anchequesta sera.—
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L’INTERVISTA

H
anno risposto in quasi 300, e 
viene da immaginare la disil-

lusione anche nel segnalare sem-
pre gli stessi problemi, ma sono 
molti di più. Il disagio dei medici 
ospedalieri e dei dirigenti sanita-
ri visto non dagli opinionisti o da-
gli  esperti  di  settore,  ma dagli  
stessi medici e dirigenti. Era l’o-
biettivo del sondaggio condotto 
da Anaao Assomed. – PAGINA 40

È boom di giovani
per il primo salone
dedicato al vermouth

L’EVENTO

O
ggi son duecento presenze. E 
non son poche, anzi. Basti pen-

sare che nella storia della Juventus 
solo altri 79 giocatori son riusciti a 
tagliare questo traguardo, grazie al-
la partita contro il Frosinone in pro-
gramma alle 12,30 sarà Adrien Ra-
biot l’ottantesimo, senza Alex San-
dro lo farà pure da capitano. Oggi 
son duecento e più o meno la metà 
di queste partite le ha disputate da
leader, dopo un paio d’anni trascor-
si a inseguire un rendimento che so-
losotto lagestionediAllegri è arriva-
to ai livelli auspicati. In giornata Ra-
biot raggiungerà Roberto Baggio,
daqui a finestagionepotrà prosegui-
re la sua scalata superando campio-
ni comeThuram e Zidane. – PAGINA 54

IL CALCIO

NICOLABALICE

Contro il Frosinone
Rabiot festeggia
200 presenze in Juve

DOMENICA 3 MARZO 
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ALESSANDRO MONDO

H
anno  risposto  in
quasi 300, e viene 
da  immaginare  la  
disillusione  anche  

nel segnalare sempre gli stes-
si problemi, ma sono molti, 
molti di più. Il disagio dei me-
dici ospedalieri e dei dirigen-
ti sanitari visto non dagli opi-
nionisti, o dagli esperti di set-
tore, ma dagli stessi medici e 
dirigenti. Era l’obiettivo del 
sondaggio  online  condotto  
dal  sindacato  Anaao  Asso-
med, concluso lo scorso no-
vembre.  Amarezza  e  stan-
chezza, se non burn out, fisi-
co  e  psicologico.  Voglia  di  
mollare, anche.

I  “responders” sono per il  
49,72% di sesso femminile e 
per il 50,28% di sesso maschi-
le. Per quanto riguarda l’età, il 
campione  è  maggiormente
rappresentativo  delle  fasce
30-40 e 51-60 anni. Aarea di la-
voro, il 21,47% ha risposto di 
lavorare in Pronto Soccorso, il 
46,33%  in  Area  Medica,  il  
18,64% in Area Chirurgica, il 
10,73% nei Servizi (microbio-
logia, anatomia patologica, ra-
diologia etc.), lo 0,56% in Ane-
stesia  e  Rianimazione  ed  il  
2,26% in Direzione Medica.

Tralasciando il numero di 
pazienti seguiti mediamente 
dal singolo medico, uno degli 
indicatori del carico di lavo-
ro, e il desiderio di licenziarsi 
- entrambe le voci sono ripor-
tate nel grafico soprastante -, 
ci sono altri dati significativi.
Per  esempio,  il  98,3%  del
campione reputa di essere sot-
toposto ad un eccessivo cari-
co lavorativo. Preoccupa che

oltre il 58,19% degli intervi-
stati dichiari di essere sottopo-
sto ad un carico decisamente 
elevato o di essere vicino al 
“burn out”. E uno. 

L’85% di quanti hanno ri-
sposto ritiene che la propria 
vita privata sia negativamen-
te  condizionata  dall’attività  
lavorativa  o,  addirittura  di  
non riuscire ad avere una vita 
personale soddisfacente. Alla 

domanda “In che modo ti con-
diziona?”,  il  71%  risponde  
“Soprattutto  nel  rapporto
con partner/figli”,  il  52,3% 
“Soprattutto nella possibilità 
di coltivare i propri hobbies”, 
il 21% “Soprattutto nella pos-
sibilità  di  viaggiare”  e  il
33,52%  “Soprattutto  nella
possibilità di praticare sport”. 
Soltanto il 2,3% ha risposto 
“Non mi condiziona”.

Turni: il 27,12% degli in-
tervistati effettua da 1 a 3 tur-
ni mensili, il 26,55% da 4 a 5 
turni, il 5,65% tra 6 e 7, e il 
6,21% più di 8 turni. Alla do-
manda se sia garantito il re-
cupero  del  giorno  festivo
non usufruito per reperibili-
tà attiva/passiva la maggio-
ranza, il 53% dei responders 
ha risposto di no, solo il 35% 
di  sì  ed  una  quota  del

12,50% non so. «L’eccessivo 
carico di lavoro di cui sono 
oberati i colleghi è ben evi-
dente anche dal numero di 
reperibilità mensili a loro at-
tribuite - si specifica nel son-
daggio -: fino a 10 per il 10%, 
fino a 7 per un altro 13,45 %. 
Ma  il  dato  preoccupante  è  
che nel 4,68% dei casi viene 
violata la normativa contrat-
tuale, perché vengono attri-

buite oltre 10 reperibilità al 
mese, quando il limite, anco-
ra più stringente con il nuo-
vo contratto nazionale è pro-
prio di 10».

Ore lavorate. La percentua-
le di medici che dichiarano di 
lavorare tra le 150 e oltre le 
250 ore in surplus su base an-
nuale è del 43%. Solo nel 3% 
dei casi queste ore eccedenti 
sono  remunerate  e  solo  il  
24% riesce a recuperarle sen-
za difficoltà. In sostanza, nel 
18% dei casi i medici “regala-
no” una parte del proprio la-
voro alle aziende: tutte le ore 
in più che fanno non sono né 
remunerate  né  recuperate
con le necessarie ore di riposo 
compensative.

A questo si aggiunge la diffi-
coltà ad utilizzare le 3,5 ore 
settimanali previste per l’ag-

giornamento  professionale:
il 12% non usufruisce mai di 
queste ore, il 32% lo fa rara-
mente, un altro 40% saltua-
riamente. Solo il 3% dei colle-
ghi dichiara di riuscire ad ag-
giornarsi come normato con-
trattualmente.

Si potrebbe andare avanti: 
molte le domande, altrettan-
te le risposte. In ogni caso, la 
fotografia di una situazione 
nota e in progressivo deterio-
ramento. Nonostante la pan-
demia, le risorse destinate al-
la Sanità pubblica sono in ca-
lo e i carichi di lavoro in co-
stante  aumento,  sia  per  la  
“gobba  pensionistica”  che
per la fuga verso il privato o il 
settore convenzionato di mol-
ti professionisti della sanità, 
in costanza di un tetto alla spe-
sa del personale che si appre-
sta a celebrare i 20 anni. Que-
sto è il punto, meglio: i punti, 
sempre irrisolti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondaggio del sindacato Anaao Assomed: dopo la pandemia risorse in calo per il servizio sanitario mentre resta il tetto alla spesa per il personale

Turni pesanti, reperibilità, mancati riposi
I medici degli ospedali guardano al privato 

IL CASO

Fonte: Anaao Assomed

Nella tua struttura quanti pazienti per posto/letto

segue ogni medico?

Lasceresti il tuo posto di lavoro

o hai pensato di licenziarti?

19,75%

35,80%

25,31%

7,41%

11,73%
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21,59%

15,34%

7,39%

25,00%

30,68%
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Sì, per passare
a struttura

privata come LP

Sì, per passare all’attività
convenzionata nel SSN (MMG

o Specialista ambulatoriale)

Sì, per trasferirmi all’estero

Sì, per altri motivi

No

Alle domande hanno risposto quasi 300 dottori 

Una quota è attratta 

dalla medicina 

generale e dall’attività 

ambulatoriale

I pronto soccorso restano il fronte più difficile 

Anche in Piemonte 

comincia a farsi 

sentire la sirena

di un posto all’estero

LA SANITÀ
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